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Salerno - Appassionato dibattito nella palestra del « Severi » 

Dagli studenti no alla violenza 
AI centro della discussione i temi della emarginazione e del rilancio del movi­
mento - Sottolineata l'urgenza di risposte concrete alle esigenze dei giovani 
Malessere assai diffuso - L'intervento di Giuseppe Fiori, vice-direttore del GR2 

Positiva esperienza dell'associazionismo tra i lavoratori 

Goop-Caf lisch: in quattro 
mesi utili per 33 milioni 
Nessun dividendo per i soci: i fondi verrano utilizzati per nuovi investimenti — Sono stati as­
sunti dieci nuovi dipendenti — Risultati lusinghieri anche al «Santo Domingo» e «Certus» 

Un migliaio di s t u d e n t i 
del Tasso , del Gali lei , del 
Severi , del Genovesi , del­
l ' a r t i s t ico e di a l t r e scuole 
di Sa l e rno h a n n o espresso 
Aeri in u n a as semblea svol­
tas i nel la pa l e s t r a del Se­
veri e al la qua le h a pa r t e ­
c i p a t o Giuseppe Fior i , vice 
d i r e t t o r e del TG2. u n a for­
te c o n d a n n a verso qual- i 
siasi t ipo di violenza, ed 
in pa r t i co la re verso gli epi­
sodi verif icatisi a S a l e r n o 
d u r a n t e il conce r to di B r a n 
d u a r d i . E ins ieme u n a vo­
l o n t à precisa di compren­
de re l ino in fondo le cau­
se . Bisogna a f f r o n t a r e la 
erisi della scuola , condu 
c e n d o sul b inar io g ius to 
le energ ie del m o v i m e n t o . 
con u n r i l anc io del la l o t t a 
pe r la r i fo rma del la scuo­
la, con un i m p e g n o profon­
do e fa t l ivo per riconver­

t i re la s t r u t t u r a di u n a cit­
ta che , come h a de t t o qua l 
c u n o , « s t r a n g o l a i gio 
van i T. 

Non si d i s t rugge il siste­
m a a u t o g h e t t i z z a n d o s i al 
b a r N e t t u n o , h a de t t o Espo­
s i to (gli a l t r i i n t e r v e n t i 
sono s t a t i di P ica rone , Rus-
s o m a n d o , D'Angelo, Carln-
ci, Na te l l a . G a m b a r d e l l a , 
C a p o n e . Bar ra , P i g n a t a r o , 
Vespucci ) , né s fogandos i . 
h a a g g i u n t o Car inc i . sulle 
ve t r i ne di Amica, d is t rug­
g e n d o le qual i non si ab 
b a t t e corto il c ap i t a l i smo . 
Ciò al c o n t r a r i o è segno di 
i m p o t e n z a e non serve a 
.sconi iggere la so l i tud ine 
da l l a qua le c e r t a m e n t e 
n e a n c h e con la droga ( in 
for t i ss ima e s p a n s i o n e a 
Sa le rno ) si riesce in a l cun 
m o d o ad uscire . 

Non servono c o m u n q u e 

le d e n u n c e a s t r a t t e , ma è 
invece necessar ia l'inizia­
t iva conc re t a , come h a det­
to in a p e r t u r a P i ca rone 

j del Severi . E' necessar io - -
j ques to il nodo — c h e le 
| nuove generaz ion i impie-
I g h i n o le loro forze per la 
I real izzazione — con u n a 

b a t t a g l i a a f ianco delle 
! forze pol i t iche democra t i -
I c h e — di u n a pol i t ica coni 
j plessiva delle is t i tuzioni a 
' favore del la g ioventù . 
| Ciò ad esempio a Saler-
1 no lo si può fare svi lup 
' p a n d o un m o v i m e n t o per 
I che spazi f o n d a m e n t a l i 
i (ad esempio l 'Augusteo. il 
I D iana ed a l t r i ) non r iman-
| g a n o domin io incon t r a s t a -
I to della speculaz ione e del 

l ' appa l to c l i en te l a re . Evi-
! d e n t e m e n t e però, ha sot-
, t o l inea to D'Angelo, u n a 
1 b a t t ag l i a di par i i n t ens i t à 

va c o n d o t t a a n c h e e so 
p r a t t u t t o a l l ' i n t e rno della 
scuola pe rché c a m b i la di­
d a t t i c a c h e cosi com 'è ri­
su l t a inu t i le , e si r i f iut i il 
d i r i t to a l l ' i gno ranza c h e è 
r a p p r e s e n t a t o dal 6 poli­
tico. 

Non sono m a n c a t i inter­
vent i che sono s t a t i la sp ia 
di un malesse re diffuso del­
la g ioven tù e di con t r add i ­
zioni assa i forti e palesi 
( qua l cuno , per esempio , 
ha r i a f f e r m a t o la neces 
s i ta della p ra t i ca del la vio 
lenza fine a se s t e s s a ) . A 
tu t t i cos toro h a r i spos to 
Capone , u n o s t u d e n t e del 
De Sanc t i s , che n o n solo 
h a r i a f f e r m a t o l 'esigenza 
di u n a scuola ser ia a n c h e 
se n o n se le t t iva , di u n a 
scuola c h e dia r e a l m e n t e 
cu l tu ra . 

Una assemblea , h a affer­

m a t o Giuseppe F io r i , nel le 
conc lus ion i : c a r a t t e r i z z a t a 
da un forte processo di ma­
t u r a z i o n e t a n t o p iù gran­
de pe r ché diffuso, t a n t o 
più ut i le pe rché c a p a c e di 
favorire il passagg io neces­
sa r io dal m o m e n t o dello 
sdegno , della d e n u n c i a e 
del r ibel l ismo e s a s p e r a t o e 
s ter i le al la fase cos t ru t t i 
va di u n a b a t t a g l i a d e m o 
c r a t i c a . E' ques to i n f a t t i , 
h a de t to Fiori , il vero ter 
r eno di lo t ta della g ioven tù 
per la r o t t u r a dei mecca­
n ismi di potere . Non è pos 
sibile d u n q u e che forze im­
p o r t a n t i per il c a m b i a m e n ­
to della soc ie tà , qual i quel 
le dei g iovani , s c o r r a n o 
nel le t to s c a v a t o d a chi 
vuole af fossare la d e m o c r a 

zia. 

Fabrizio Feo 

EFFETTUAVANO « TRAFFICI» PER CENTINAIA DI MILIONI 

Stampavano dollari falsi : 19 arresti 
La tipografia era in via Mezzocannone - Scolorivano le banconote da un dollaro e stampavano sopra 
le facciate di quelle da 50 - Non si escludono ulteriori sviluppi - Un precedente negli Stati Uniti 

Con biglietti da un dollaro 
riuscivano a farne altri da 50 
e 100. Il sistema era sempli­
ce: le banconote di piccolo 
taglio venivano scolorite e 
con il procedimento « off­
set » veniva stampata la 
nuova banconota. Solo un 
grande esperto, un cassiere. 
|x>tev<i individuare le milli­
metriche dirferen/e tra le 
banconote vere e quelle false. 

Il gioco dei Talsari è stato, 
però, scoperto dalla Crimi-
n.ilpol e dalla squadra mobi­
le napoletana, he ramifica­
zioni degli spacciatori (11 gli 
arrestati) arrivavano persino 
in Francia ed in a lb i paesi 
d'Europa. Lo smercio delle 
banconote Talse in Italia av­
v i l iva a Roma. Genova. Mi 
Unto, oltre clie nella nostra 
città. 

Le indagini hanno preso il 
\ i a tento giorni fa a Torre 
del Greco. Un correntista di 
una riliale di quella cittadina 
si presentò in banca per 
cambiare delle banconote sta­
tunitensi (tutti tagli misti). Il 
cassiere effettuò senza diffi­
coltà il cambio: il cliente era 
uno abituale della banca, non 
c'erano problemi. Contando il 
denaro, però, si accorse che 
qualcosa non andava: le ban­
conote sembravano contraf­
fatti-. 

Infatti, pochi tu'orni dopo. 
quando i tagli da 511 dollari 
passarono al \ aglio della 
Banca centrale, ci si accorse 

' clic essi erano falsi. Il dottor 
D'Ascoli delia Criminalpol 
napoletana, il dottor Bevilac­
qua della squadra mobile. 
.sotto il coordinamento del 
questore Colombo, iniziarowj 
delle indagini. 

Il bandolo della matassa 
doveva essere una tipografia. 
Ma quale? Cominciarono cosi 
gli ;ippo.stamenti e i pedina-
nienti del cliente della banca 
t h e a \ e \ a effettuato il cam-
b.o. Mentre a Napoli si s t a \ a 
seguendo questa pista, ad A 
\ignone un napoletano \ c m \ a 
arrestalo. Spacciaci anche 
lui dollari falsi in tagli da 50. 
ha poi'/ a italiana è stata in 
formata ed un altro tassello 
rn t r . ua al -suo posto. 

Dopo Innubi appost.imcnti 
si scopra a clic Renato t ' a \ a ! 

lini, un falsario di fama in-
terna/ionale. compiva fre­
quenti viaggi nella nostra cit­
tà ed all'estero. Riforniva la 
tiflografia della * carta ». Dai 
suoi appuntamenti si è arri­
vati ai contatti napoletani. 
Ieri mattina la trappola è 
scat tata. 

Oltre al Cavallini, sono sta­
ti arrestati altri 18 personag­
gi. Enrico Rettori di 27 anni 
e suo padre Silvio (gestori 
della tipografia di Mezzocan-
none dove le banconote xeni-
vano stampate) i fotoincisori 
Luigi ed Attilio De Vita di S. 
Giorgio a Cremano: Pasquale 
Zaza. Clemente Passa te l lo . 
Vmcen/o Ui Peruta. Ferdi­
nando Ascione. Michele Man 
cano e Giuseppe Triboli, gè 
novese. Altri sette arresti so 
no avvenuti a Pavia, ed in 
altre città. 

11 traffico, come dicevano. 
è grosso. Le indagini prose­
guono. Infatti bisogna scopri­
re dove venivano procurate 
le banconote scolorite e dove 
poi venivano spacciate le 
banconote, stampate in gran­
de quantità. 

L.i tipografia dove avveniva 
questa operazione è la tii>o 
«rafia * Rettori » di via Me/-
zocannone. mimetizzata dal 
continuo andirivieni degli 
studenti universitari che pas­
sano per quella strada. I fal­
sari. for>e proprio filando in 
questo continuo andirivieni 
d. persone, avevano localizza 
lo la loro .stamperia m quella 
affollatissima strada napole 

tana. Adesso non dovrebbero ', 
mancare sorprese. Infatti. | 
almeno è trapelato, questi ' 
primi 10 arresti dovrebbero 
essere seguiti da altri. Lo 
fanno presumere il grosso gi 
ro dello spaccio delle banco­
note falsificate, le città iute 
ressate. e il fatto che solo 
[vichi dei pesci « grossi •> so j 
no caduti nella rete della pò- ; 
lizia. | 

Il sistema di scolorire i ! 

dollari per ristampare altre 
banconote di grosso taglio. 
non è la prima volta che 
viene usato. Tempo fa il di 
partimento di stato degli LI­
SA aveva sgominato una 
banda internazionale che u-
sava lo stesso procedimento, 
Oggi invece si scopre che era 
un sistema usato da tanti 
altri. E non è detto che non 
ci siano collegamenti fra gli 
arresti effettuati a suo tempo 

dal dipartimento del Tesoro 
USA e questi fatti m Italia. 

Di sicuro c'è soltanto che 
le due bande usavano per 
falsificare le banconote sta 
tunitensi Io stesso sistema. 

V. f. 

Nelle Toto ni alto: 4 dei 
falsari. Da sinistra, il Pas-
sariello, il Mancano, il Ret­
tori e il La Peruta. 

La singolare truffa scoperta dalla « Tributaria » 

Nelle auto mettevano gas da cucina 
Seauestrate 120 tonnellate di gas liquido e attrezzature varie - In questo 
modo si evadevano le varie imposte che gravano su quello per autotrazione 

Negli ultimi tempi le auto che usavano gai al 
posto della benzina sono aumentate di numero. Ma 
i gestori degli impianti per la erogazione del gas 
liquido per autotrazionc hanno accusalo, proprio 
in concomitanza con questo « boom », una drastica 
riduzione delle vendite. Insomma vendevano di me­
no proprio quando le auto che usavano metano 
sono di più. 

Il mistero, se di mistero si può parlare, è stato 
svelalo dalla polizia tributaria, che nel corso di una 
importante operazione ha sequestrato ben 120 ton­
nellate di « gas per uso domestico » e circa 500 
• bombole », nonché attrezzature varie (motopom­
pe. tubi di raccordo, pistole erogatrici) che servi­
vano a rilornire appunto le auto. Insomma diverse 
persone avevano trovalo il modo di rilornire i ser­
batoi delle auto con il normale gas ca cucina, il 
quale ha l'innegabile vantaggio di costare molto me­
no (essendo esente da numerose imposte) di quel­
lo per autotrazionc. Anzi negli ultimi tempi usare 
il gas liquido delle bombole per uso domestico e 
diventato ancor più conveniente. Infatti di recente 
il gas liquido e stato parilicato (come imposte e 
conscguentemente come costo) alla benzina. 

della « tributa-
cortili delle due 
in attesa di es-

e l l c t t u a t o senza 

Gli uomini del colonnello Ccrisano, però, hanno 
scoperto alcune ditte che organizzavano la trulla: 
una società a responsabilità limitata, la « Pronto 
gas » di Qualiano e la « Dinagas » di Pagani, che 
avevano attrezzato i loro stabilimenti, autorizzali 
solo al riempimento delle normali bombole per uso 
domestico, a delle vere e proprie stazioni di ser­
vigio. Al momento dell'irruzione 
ria », anzi, sono state sorprese nei 
fabbriche decine • decine di auto 
sere ritornile. 

Il rifornimento, inoltre, veniva 
tener conio delle più elementari norme di sicurez­
za (che vengono normalmente garantite nei distri* 
butori), con l'evidente pericolo di scatenare un in­
cendio o di provocare uno scoppio. Il gas venduto 
per autotrazione, poi, non era della marca indicala 
dalle bombole per cui oltretutto non ne era garan­
tita la qualità. 

L'operazione che ha portato alla scoperta di que­
sta grossissima trulfa si e concluso con i sequestri 
di cui abibamo detto. Adesso proseguono le inda­
gini per accertare se altri automobilisti (o altri ven­
ditori) tentano di frodare l'erario con questo pc 
ricolcsissimo sistema. 

Callisch, Santo Domingo. 
Certus: non .sono soltanto i 
nomi di tre famosi bar napo 
letani. ma anche gli esempi 
concreti di come rinnovale 
in modo positivo una tradì 
/.ignale attività. I lavoratori 
dei tre locali, infatti, dopo 
periodi più o meno burnisco 
si di crisi, licenziamenti e so­
spensione dell'attività, hanno 
dato vita ad altrettante eoo 
perative di gestione, l 'na ve 
r.t e propria ecce/ione nel 
preoccupante quadro della 
città, mentre ristoranti, a'ber 
gin ed esercizi pubblici .sono 
travolti da una crisi che — | 
anche in que.sto settore - - j 
non ha precedenti I 

* In appena quattro mesi j 
di attività, dal settembre al 
dicembre '77. la Coop Caflisch 
ha realizzato un utile netto di 
trentatre milioni, sa un tattu 
rato di quasi 4G5 milioni * 
al ferma con soddisfazione Fa 
squalo Scotti, direttore del­
l'elegante locale di via Ro 
ma. I 58 ex dipendenti, oggi 
tutti soci della cooperativa. 
hanno fatto in questi mesi 
enormi sacrifici i>er rimette- | 
re in sesto i tre locali del j 
gruppo filli il ristorante :li j 
Agnano. I 

Dopo sette mesi di chiusu j 
ra . macchinari per preparare ' 
i dolci e strutture erano an J 
dati in malora. Ci sono vo . 
luti ventotto milioni solo per j 
riaprire, e Ma alla fine ne è i 
valsa la pena — continua 
Pasquale Scotti. Il caffè Ca j 
lhisch oggi funziona a pieno j 
ritmo; abbiamo assunto an^ , 
che altri dieci dipendenti. K [ 
abbiamo anche dei grossi fin» j 
grammi per il luturo. 

Con l'aiuto della lega nazio 
naie delle cooperative e nm 
tue (che ha sostenuto in pie­
no la nostra lotta) abbiamo 
in progetto di realizzare un 
centro pasti in grado di ser­
vire aziende e scuole dell'in­
toni zona K 

E" un progetto ambizioso 
che. se portato a termine, fa 
rebbe compiere un salto di 
qualità alla cooperativa: dal 
dalla dimensione artigiana 
a quella più propriamente in 
dustriale. E di conseguenza 
si ricaverebbero anche nuovi 
posti di lavoro. 

I soci hanno già deciso di 
rinunciare a dividere l'utile di 
33 milioni per creare un fon 
do capitale. L'unico scoglio. 
adesco, è rappresentato dagli 
eredi Caflisch che dalla Sviz­
zera hanno avanzato nuove 
pretese sui locali. Ma la Coop 
è intenzionata a non cedere. 
pur di non scomparire. Nel 
giro di fiochi mesi gli ex di­
pendenti hanno immediata 
mente acquistato una menta­
lità imprenditoriale e adesso 
sono in grado di program 
mare il loro futuro. 

« Certo - - ammette Scotti 
— non sono mancate ditfi 
colta. Innanzitutto la questio­
ne delia differenziazione dei 
salari . Da noi. pur essendo 
tutti soci con gli stessi dirit 
ti. gli sti|)endi sono differen 
ti :n base alla mansione svol 
t a : il direttore del locale. 
dunque, guadagna di più del 
barista ». Paga uguale per 
tutti, invece, da Certu-s e al 
Santo Domingo, il primo ad 
esser.si costituito in coopera j 
tiva (entrambe aderiscono al J 
la confeooperative). Dopo un j 
dici mesi di chiusura il caffè j 
Santo Domingo ha riaperto j 
nel uiugno dell'anno >cor.so. : 
Sull'insegna luminosa spicca j 
l'emblema della centrale eoo 
perativistica cui aderisce. , 

* Siamo appena nove soci j 
- spiegano Rosa Scodes «• i 

Giuseppe Velia - e ojni.t.o 
di no è n: <•• ;»<i<i d f n e 
qualsiasi lavoro, M n/it di~:.'i , 
zicii di qi i . i i ' f .a : a fuu me 
se ;.i pa:M è minale per :.r. 
ti e le ore d: lavoro straordi | 
nar.M servono ner far funzio-

Così le cooperative 
COOPERATIVA SOCI IN ATTIVITÀ' 

Coop-Caflisch 

Santo Domingo 

Certus 

58 

9 

10 

Agosto '77 

Giugno '77 

Settembre '77 

naie meglio il locale ». 
I nove ex dipendenti si so 

no accollati l'onere di paga 
re 1 debiti contratti dalla pre 
cedente gestione, la lanugini 
Olio, ed hanno rinunciato an 
che ai soldi delle liquidazioni. 

« L'essenziale — conimeli 
tano — era di salvaguardare 
il posto di lavoro e ci siamo 
riusciti. Adesso il bar va he 
ne. riusciamo anche a prati 

CHre prezzi piti bassi. E non 
è cosa da poco se si pensa 
alle difficoltà in cui versano 
altri locali analoghi. Nel giro 
di due anni la clientela è di 
niinuita almeno del dieci per 

cento ». 
I soci della Coop Certus so 

no dieci, ma nella gelateria 
lavorano solo in cinque. «(Ili 
altri - dice Ercole Antonuc­
ci. uno dei promotori dell'ini 

ziativa - - aspettano la ria 
pcrtura di un nuovo locale, 
non appena terminerà la prò 
cedura fallimentare. In quat 
tro mesi di attività il bilan 
ciò è comunque certamente 
positivo. Adesso ognuno di noi 
lavora di più, è vero, ma ab 
biamo anche la certe/za del 
[wisto di lavoro *-. 

Luigi Vicinanza 

Corso organizzato 

dalla FLM 

Operaie a 

scuola per 

discutere 

su fabbrica 

e maternità 
Ore 16. Istituto di Medi­

cina del lavoro al prono 
Policlinico. Ci sono già ni 
viitit' donne, quelle del 
i-Coordinamento dell'FLM >.•: 
le altre arriveranno, a yrup 
pi, poco dopo. Il ritardo e 
inevitabile ile ragazze dell' 
Al/asud. pei esempio, de­
vono prendere tre mezzi per 
art aure fin i}iii>. e poi qual­
che disguido per le aule in 
cui ritrovimi. Ma.i piccoli 
intoppi non intaccano /'cri' 
tusiasmo delle partecipanti 
a questo corso delle lati 
oie su <- Maternità e fab­
brica ». A organizzarlo sono 
state le donne inserite nelle 
strutture provinciali dell' 
FLM, con la collaborazione 
dei medici dell'Istituto di 
Medicina del lavoro. 

« Città come Torino - -
due Marta Anttnolfi del 
« Coordinamento donne del 
VFLM » -- hanno quest'an­
no. 30 41) corsi su questo ai 
gomento. Per noi, invece. 
si tratta della prima espe­
rienza » Sono presenti en­
ea SO tra operaie e impie 
gate: 30 dell'Alfasud, 27 dei 
la Selenici, 7 dell'Ignis, 5 
della Mecfond. le altre sono 
della Olivetti, della Fiat. 
della Gela, dell'Aeritalia, 
e. inoltre, qualche <t ester 
nei ». casalinga o studen­
tessa Xon sono molte, nel 
le fabbriche napoletane, le 
donne sindacalizzate, ma 
anche il rapporto tra donne 
e sindacato sta cambiando. 
^ All'Alfasud -- dice Gio 
tanna — s'è fatta un'as­
semblea per le 300 donne 
che ci lavorano, per vedere 
chi voleva partecipare a 
questo corso e abbiamo su 
bito coperto il nostro 'mon­
te ore' ». 

Intanto, sono armate 
tutte o quasi. Oggi e pre 
i isto « lavoro di gruppo ». 
in quanto il seminario è 
diviso tra leziont (che ri­
guardano la fisiologia e la 
patologìa della maternità. 
in riferimento soprattutto 
all'ambiente di lavoro, la 
' maternità negata», ta con­
trai lezione, l'aborto, con 
particolare riguardo agli 
< aborti bianchi ». la Itgi-
s.'«c;or;'' » igrnte sulhi don 

na lavoratrice» e momenti 
di riflessione e di discus­
sione in gruppi. Mentre le 
prime sono aperte a tutte, 
questi ultimi, almeno per 
questa prima esperienza, so 
no riservati alle parteci­
panti al corso. 

Il primo qruppo ise ne 
sono formati quattro) si 

, riunisce nella stanzetta do­
ve si fanno le analisi aller­
giche. Si sta strette e c'è 
un fastidioso odore di al­
cool, ma si comincia subito. 
La lezione di lunedi <il 
seminario si tiene due vol­
te la settimana, lunedì e 
giovedì} su « Maternità e 
identità psicologica » non 
ha convinto. « St e parlato 
troppo di Engels e di Freud 
- dice Dora dell Alfasud 

- • e poco delle cose che ci 
interessano più da vicino ». 
« Si tratta anche di vedere 

aggiunge Francesca, una 
delle « esterne » — se tut­
te noi abbiamo un proble­
ma con la maternità, ac­
cettata, negata, rifiutata 
che sia ». 

i Si può chiedere ai 'tec­
nici', dalla psicanalista alla 
ginecologa — interviene Ro­
sanna. che ha portato con 
>r alcuni opuscoli di con­
troinformazione sulla con­
traccezione — dt fare un 
discorso sulla loro esperien­
za rispetto a questi pro­
blemi ». Si continua a par­
lare per un pezzo. A poco 
a poco intervengono tutte: 
Erminia della Selenio, Lu­
cia della Mecfond, Giovan­
na dell'Alfasud... Si arriva 
alla conclusione che non è 
possibile affrontare un di­
scorso generale sulla mater­
nità (e tanto meno su ma­
ternità e fabbrica, su ma­
ternità e lavoro) se non si 
passa attraverso l'esperien­
za di ognuna. 

Alle « lezioni ». cioè, alla 
competenza degli specialisti 
si chiederà un « filtro » per 
riconoscere la propria, sin­
gola esperienza come una 
esperienza comune a mi 
gliuta di altre donne, i pro­
blemi « privati » come col­
lettivi e sociali, i propri 
sensi di colpa come espres 
sionr di un malcs*rrr so 

aule più profondo il'orga-
imzazione del lavoro, la 
mancanza di struttine ade­
guate). 

Si chiede Wanda, che ha 
due bambine e — a diffe-
tenia delle altre — sta cei 
cando lavoro: « Quante di 
noi hanno vissuto il pro­
blema dellu maternità'.' Po 
che hanno bambini... ». La 
interrompe Anna dell'Alfa-
sud: « C'è un problema del­
ta mutfrnttà tìncoia prima' 
di essere madu. Io non ho 
figli e mi chiedo cosa farei 
di un bambino, cosa potrei 
insegnargli... Voi rei capite 

continua - che cosa fa 
dire a una donna di volere 
un figlio..», «Ma è un i-
stmto » interviene Giovan­
na. dell'Alfasud. « E chi 
non sente quest'istinto'' ---
chiede Lia della Mecfond 
— -Io non lo sento... ». « Non 
lo dico mai perché temo che 
non mi considerino donna 
• - è Maria a parlare — ma 
io ito il terrore di un figlio: 
terrore, di perdere la mia 
autonomia. 

« Io l'ho voluto il fiQlio 
-~ dice Lucia — ma ota ho 
grossi problemi con lui » 
E' vedova, lai ora, dopo la 
morte del marito, alla Mec­
fond: « E' un lavoro noto 
so — spiega — quando ai ri­
vo a casa sono troppo 

stanca per giocare con lui ». 
« Certo — annuisce Wanda 
- io non vedo l'ora di co­

minciare a lavorare, ma so 
che le mtc bambine ci sof­
friranno ». Dal problema 
della maternità come fatto 
a se — esperienza che toc­
ca almeno potenzialmente 
tutte le donne - - al pio 
bletna specifico della ma­
ternità per la donna che 
lavora. Il bisogno di cspri 
mersi, di partecipare alla 
vita sociale con il lavoro 
e i sensi di colpa di fronte 
a un batnbtno sballottato 
Ira nonne, zie ed aitlt nido 
Oppure il senso dt insoddi­
sfazione e di rimorso di 
aver rinunciato a un fi 
gito per poter essere libere 
di lavorare, di esistere co 
me persone .( autonome >>. 

Maria Franco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 5 marzo "78. 
Onomastico: Adrano. (Do­
mani : Marziano». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 2ò. Ricbie.ste d: 
pubblicazione 96. Matrimoni 
religiosi 14. Matrimoni civi­
li 3. Deceduti 30 

CONCORSI 
AGLI OO.RR. 

Presso gli « O-spedal: Riu 
imi » di Napoli è indetto, con 
avviso pubblico, un concorso 
pò.- 13 posti di tecnico di ra 
riiolo^ia: il termine di sca­
denza il 10 marzo prossimo 
alle ore 12. Sono inoltre 
apert i i termini per le do­
mande di partecipazione al 
tirocinio per 30 posti di die­
t is ta e 30 posti di tecnico di 
laboratorio «scadenza 10 mar­
zo). Per informazioni rivol­
gersi alia ripartizione perso­
nale all'ospedale Cardarelli. 

LAUREA 
Si e laureata in ie t to re mo­

derne con brillante votazione 
la compagna Celestina Co-
{tigno, discutendo una tosi 
sai teatro napoletano del­
l 'arte. Felicitazioni della se­
zione ATAN e dell'« Un.tà ». 
URGE SANGUE 

Un compagno sovietico - -

Victor Arbuzov — ricoverato 
presso la I Clinica chirur­
gica del vecchio Policlinico 
ha urgente bisogno di sangue 
del gruppo « B » RH nega­
tivo. I donatori sono pre­
gati di rivolgersi all'AVIS 
d^qii « Incurabi'.i « dalle 9 
alle 13.30. 

LUTTO 
Si è .spenta la compagna 

Anna l u n e d i a . Al ficlio G:o 
vanni Marocco del comitato 
cit tadino PCI e alla lam.u". a 
tu t ta le condoclian/o dei.a 
sez.one ATAN del PCI. dei 
compasn: dol .sindacato, della 
Federazione e dell'» Unita >. 

• DELEGAZIONI ARABE 
AL MACOTEX 

Con l'arrivo delle prime 
delegazioni dei paesi arabi, 
il Macotex, salone del tessile 
e dell 'abbigliamento all'in­
grosso. giunto alla sua terza 
edizione, riceve il riconosci­
mento internazionale della 
sua valtdltA. La missione 
commerciale libica è guidata 
da Mustafà Rais, quella del 
Kuvva.t da Mr. Scialabi H. 
You-scr. I rappresentanti di 
questi paesi ^ono stati rice­
vuti dal presidente dell'As-
sarco, dr. Antonio Spagna 
Musso, che li ha poi accom­
pagnati nella visita ai padi­
glioni Gli ospiti hanno mo­
strato di apprezzare i pro-

• dotti esposti e si sono sof 
i fermati per raccogliere in-
I formazioni presso gli esposi 
• tori 

• DIBATTITO SUL PRO­
GETTO SOCIALISTA 

Mercoledì pros.s.mo ^lìo 
ore 17.30 ai Maschio Anc.o 
no incentro - dibatti lo -<ÌÌ 
< progetto socialista - Intra 
ourranno la discussione i o 
nosevole prof. Gaetano Arfi. 
il prof Francesco Forte ed 
il doti Luigi Di Maio. Al 
convegno interverranno e-
spononti de: partiti , delle or­
na nirzazioni sindacali e del 
mondo culturale napoletano. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chìaia: piazza Ame­

deo 2. Riviera: Riviera di 
Ch-.aia 77: via Manzoni 26. 
Potillipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215. S. Ferdi­
nando: via Nardones 25. Mon-
tecalvario: via Roma 388. 
S. Giuseppe: Ponte di Tap 
pia 49. Avvocata: via F.M. 
Imbriani 93: via Venta-
glieri 13. S. Lorenzo: via Fo-
ria 68. Vicaria: corso Gan-

i baldi 103: corso Garibaldi 265: 
! via Genova 27. Mercato: via 
j C. Capaccio 9: corso Um­

berto 172. Pendino: via G. 
I Savarese 75. Stella: via Ma-
j terdel 72: S. Severo a Capo-
• dimonte 31. S, Carlo Arena: 

calata Capodichino 123: via 
Guadagno 33: v:a Vergini 63 
Vomero Arenella: piazza Van 
vitelli 17: via Tino Da Ca 
maino 20; via Cilea 120 124: 
via P. Castellino 165; via G. 
Gigante 184. Colli Aminei: 
Colli Airi.nei 74 Fuorigrotta.-
v.a C. Duilio <Wi: via Cari 
Teo 21. Porto: via Dopre 
tis 135 Poggioreale: via N 
PoetTioreale 21. piazza I.o 
B a n c o 5 Soccavo: via Epo 
meo 489 Pianura: \ i a Pro­
vinciale 18 Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726 Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Barra: piazza 
De Franchis 38. S. Giovanni 
a Teduccio: corso S Giovan­
ni a Teduccio 909. Miano-
Secondigliano: Cupa Capo 
dichino 4. trav. 35; corso Se 
condigliano 174. Chiaiano-
Marianella-Pitcinola: via Na­
poli 46 (Piscinolai. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
\ i . \ Carducci 21; riviera dt 
Chiaia 77; via Merpellina 143. 
S. Giuseppe: via Monteob-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi i l . S. Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Carbo­
nara 83: Stazione Centrale. 
corso Lucci 5; calata Ponte 

Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 20; via Ma-
terde. 72. corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Amine; 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Pisciceli! 138: via L. Giorda­
no 144: via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martin: fin Fuorigrotta: JJ iz­
za Marc'Antonio Colonna 21 
Soccavo: v.a Kpoir.oo 154. Poz­
zuoli: coi-o Umberto 4". 
M>ano-Secondigliano: c.~o Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151 Bagnoli: pl*7 
za Baenoli 7:6 Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 45 b 
Ponticelli: via Madonnelle I 
Pianura: via Duca d'Aosta Vi. 
Chiaiano • Marianella • Pisci­
nola: via Napoli 25 «Maria 
nella > 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
orario 8-20. tei 441344. 

Pronto intervento sanitar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi &13>. telefo­
no 294 014/294 202. 

Segnalezlone di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo­
no 314 935. 

FORD FIESTA 900-1100 ce. DA L 2.881.0001.E. 

VENDITA • ASSISTENZA - RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganella) 
80144 Napoli - Tel. (081) 293227 293364 

SVAI 0 £ < 
DIREZIONE - VENDITA - OFFICINA • RICAMBI 
Via 8 . Venitro 17-20 Fuorfgrotta M IZ5 Napoli t a l . 611122 poi 

SVAI MOTORAMA - viale Kennedy ?39 ta l . 61029S 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via Piedigrotta 31-34 • 80122 Napoli tei. 66M61 68J6I1 
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